
II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 257/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 16 marzo 2011 

recante modifica del regolamento (CE) n. 616/2007 recante apertura e modalità di gestione di 
contingenti tariffari comunitari nel settore del pollame originario del Brasile, della Tailandia e di 

altri paesi terzi 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), in particolare l’articolo 144, para­
grafo 1, e l’articolo 148, in combinato disposto con l’articolo 4, 

vista la decisione 2007/360/CE del Consiglio, del 29 maggio 
2007, relativa alla conclusione di accordi in forma di verbale 
concordato tra la Comunità europea e la Repubblica federativa 
del Brasile e tra la Comunità europea e il Regno di Thailandia 
nel quadro dell’articolo XXVIII dell’Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul commercio 1994 (GATT 1994) sulla modifica 
delle concessioni per quanto riguarda le carni di pollame ( 2 ), in 
particolare l’articolo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi dell’articolo 130, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, le importazioni nell’Unione debbono 
essere gestite mediante titoli d’importazione. Tuttavia, per 
evitare azioni speculative che potrebbero distorcere il 
flusso delle importazioni, è opportuno gestire il contin­
gente aperto dal regolamento (CE) n. 616/2007 della 
Commissione ( 3 ) con il numero d’ordine 09.4215 e il 
gruppo 5 assegnato alla Tailandia, in una prima fase 
attribuendo diritti all’importazione e, in una seconda, 
rilasciando titoli d’importazione, come prevede 

l’articolo 6, paragrafo 3, del regolamento (CE) 
n. 1301/2006 della Commissione, del 31 agosto 2006, 
recante norme comuni per la gestione dei contingenti 
tariffari per l’importazione di prodotti agricoli soggetti 
a un regime di titoli di importazione ( 4 ). 

(2) Occorre definire le nuove condizioni relative all’assegna­
zione dei diritti all’importazione ed al successivo rilascio 
dei titoli d’importazione per il contingente di cui trattasi 
per quanto riguarda l’ammissibilità dei richiedenti e la 
ripartizione dei volumi importati per il periodo contin­
gentale di cui all’articolo 1, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 616/2007. 

(3) Onde evitare qualsiasi attività speculativa e garantire che i 
diritti di importazione siano assegnati ai veri importatori, 
è essenziale stabilire il quantitativo di riferimento storico 
delle carni di pollame importate, in modo che le do­
mande relative ai diritti di importazione siano presentate 
ad un livello appropriato. 

(4) In considerazione delle nuove condizioni applicabili alle 
importazioni di prodotti provenienti dalla Tailandia, oc­
corre stabilire l’importo della cauzione relativa ai diritti 
d’importazione e ai titoli ad un livello appropriato per 
garantire la corretta gestione dei contingenti tariffari non­
ché un accesso soddisfacente degli operatori a questi 
ultimi. 

(5) Per costringere gli operatori a presentare domanda di 
titoli d’importazione per tutti i diritti di importazione 
attribuiti, occorre stabilire che tale obbligo costituisce 
un’esigenza principale ai sensi del regolamento (CEE) 
n. 2220/85 della Commissione, del 22 luglio 1985, re­
cante fissazione delle modalità comuni di applicazione 
del regime delle cauzioni per i prodotti agricoli ( 5 ).
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( 1 ) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1. 
( 2 ) GU L 138 del 30.5.2007, pag. 10. 
( 3 ) GU L 142 del 5.6.2007, pag. 3. 

( 4 ) GU L 238 dell’1.9.2006, pag. 13. 
( 5 ) GU L 205 del 3.8.1985, pag. 5.



(6) Il periodo concesso dal regolamento (CE) n. 616/2007 
alle autorità nazionali per notificare alla Commissione i 
quantitativi sui quali vertono i titoli rilasciati è fissato 
abbastanza tardi rispetto al momento del rilascio dei 
medesimi. È pertanto opportuno, ai fini di una corretta 
gestione del contingente, anticipare tale periodo di noti­
fica. 

(7) Per consentire agli operatori ed alle autorità competenti 
di abituarsi alla nuova gestione del gruppo 5, è oppor­
tuno posticipare dal mese di aprile 2011 al mese di 
maggio 2011 il periodo di presentazione delle domande 
di diritti d’importazione per il primo sottoperiodo che ha 
inizio il 1 o luglio 2011. 

(8) Il regolamento (CE) n. 616/2007 va pertanto modificato 
di conseguenza. 

(9) Poiché il prossimo periodo contingentale ha inizio il 1 o 
luglio 2011, il presente regolamento sarà applicabile a 
decorrere da tale data. 

(10) Il comitato di gestione dell’organizzazione comune dei 
mercati agricoli non ha emesso il proprio parere entro 
i limiti stabiliti dal suo presidente, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 616/2007 è modificato come segue: 

1) all’articolo 3, si aggiunge il seguente paragrafo: 

«3. I quantitativi annui stabiliti per il gruppo 5 sono ge­
stiti in una prima fase assegnando i diritti all’importazione e, 
in una seconda fase, rilasciando titoli d’importazione.»; 

2) gli articoli 4, 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 4 

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 5 del regolamento 
(CE) n. 1301/2006, per quanto riguarda i gruppi diversi dal 
gruppo 5, il richiedente di un titolo di importazione, all’atto 
della presentazione della sua prima domanda per un deter­
minato periodo contingentale, fornisce la prova di avere 
importato, durante ciascuno dei due periodi di cui 
all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1301/2006, almeno 
50 tonnellate di prodotti inclusi nell’allegato I, parte XX, 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (*) o pre­
parazioni del codice NC 0210 99 39. 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 5 del regolamento (CE) 
n. 1301/2006, per quanto riguarda il gruppo 5, il richie­
dente di un diritto di importazione, all’atto della presenta­
zione della prima domanda per un determinato periodo 
contingentale, fornisce la prova di avere importato almeno 

250 tonnellate di prodotti inclusi nell’allegato I, parte XX, 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 o di preparazioni di cui 
al codice NC 0210 99 39 durante ciascuno dei due periodi 
di cui all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1301/2006. 

La domanda di titolo reca l’indicazione di uno solo dei 
numeri di ordine di cui all’allegato I del presente regola­
mento. 

2. In deroga all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 
1301/2006 e al paragrafo 1, primo comma, del presente 
articolo, all’atto della presentazione della prima domanda 
di titolo di importazione per un determinato periodo con­
tingentale, il richiedente può fornire la prova di avere tra­
sformato, in ciascuno dei due periodi di cui all’articolo 5 del 
regolamento (CE) n. 1301/2006, almeno 1 000 tonnellate di 
pollame di cui al codice NC 0207 o NC 0210, in prepara­
zioni di pollame di cui al codice NC 1602, contemplate dal 
regolamento (CE) n. 1234/2007 o in preparazioni omoge­
neizzate di cui al codice NC 1602 10 00 contenenti esclusi­
vamente carne di pollame. 

Ai fini del presente paragrafo, per “trasformatore” si intende 
qualsiasi persona iscritta nel registro nazionale dell’IVA dello 
Stato membro in cui è stabilita in grado di dimostrare l’at­
tività di trasformazione mediante qualsiasi documento com­
merciale in maniera ritenuta soddisfacente dallo Stato mem­
bro interessato. 

3. Una società sorta dalla fusione di imprese ciascuna 
delle quali abbia importato quantitativi di riferimento può 
basare la propria domanda su tali quantitativi di riferimento. 

4. In deroga all’articolo 6, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1301/2006, per i numeri dei gruppi 3, 6 e 8, ciascun 
richiedente può presentare più domande di titoli di impor­
tazione per prodotti di un solo gruppo se detti prodotti sono 
originari di paesi diversi. Le domande relative ciascuna ad un 
solo paese d’origine sono presentate contemporaneamente 
all’autorità competente di uno Stato membro. Ai fini del 
massimale di cui al paragrafo 5 del presente articolo esse 
sono considerate come un’unica domanda. 

5. Per quanto riguarda i gruppi diversi dal gruppo 5, la 
domanda di titolo verte su un quantitativo di almeno 100 
tonnellate e non superiore al 10 % del quantitativo disponi­
bile per il contingente di cui trattasi nel periodo o nel sot­
toperiodo considerato. 

Tuttavia: 

a) per i gruppi 2 e 3, il quantitativo massimo su cui verte la 
domanda di titolo o di diritti di importazione è pari al 
5 % del quantitativo disponibile per il contingente di cui 
trattasi nel periodo o nel sottoperiodo considerato;
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b) per i gruppi 3, 6 e 8, il quantitativo massimo su cui verte 
la domanda di titolo è ridotto a 10 tonnellate. 

Per il gruppo 5 le domande di diritti di importazione devono 
essere pari ad un minimo di 100 tonnellate e ad un mas­
simo del 10 % del quantitativo disponibile per il contingente 
interessato nel sottoperiodo di cui trattasi. 

6. I titoli comportano l’obbligo di importare dal paese 
indicato, eccezion fatta per i gruppi 3, 6 e 8. Per i gruppi 
soggetti a tale obbligo, nella casella 8 della domanda di titolo 
e del titolo stesso è indicato il paese di origine e la dicitura 
“sì” è contrassegnata con una crocetta. 

7. La domanda di titolo e il titolo stesso recano, nella 
casella 20, una delle diciture riportate nell’allegato II, parte A. 

Nella casella 24 del titolo è apposta una delle diciture ripor­
tate nell’allegato II, parte B. 

I titoli per i prodotti dei gruppi 3 e 6 recano, nella casella 
24, una delle diciture riportate nell’allegato II, parte C. 

I titoli per il gruppo 8 recano, nella casella 24, una delle 
diciture riportate nell’allegato II, parte D. 

Articolo 5 

1. La domanda di diritto di importazione per il gruppo 5 
e la domanda di titolo di importazione per gli altri gruppi 
possono essere presentate esclusivamente nei primi sette 
giorni del terzo mese che precede ciascun sottoperiodo e 
per il gruppo 3 nei primi sette giorni del terzo mese che 
precede il periodo contingentale. 

Tuttavia, la domanda di diritto di importazione per il gruppo 
5 relativa al sottoperiodo avente inizio il 1 o luglio 2011 può 
essere presentata esclusivamente nei primi sette giorni del 
maggio 2011. 

2. All’atto della presentazione di una domanda di titolo è 
depositata una cauzione pari a 50 EUR/100 kg. per i gruppi 
diversi dal gruppo 5. Tuttavia, per le domande di titolo 
relative ai gruppi 1, 4 e 7, la cauzione è fissata a 10 
EUR/100 kg. e per le domande di diritto di importazione 
per il gruppo 5 la cauzione è fissata a 6 EUR/100 kg. 

3. Entro il quattordicesimo giorno del mese di presenta­
zione delle domande, gli Stati membri comunicano alla 
Commissione i quantitativi totali richiesti per ciascun 
gruppo, ripartiti per origine ed espressi in chilogrammi. 

4. I diritti di importazione sono concessi e i titoli sono 
rilasciati a decorrere dal ventitreesimo giorno del mese di 
presentazione delle domande ed entro l’ultimo giorno dello 
stesso mese. I diritti di importazione sono validi dal primo 
giorno del sottoperiodo per il quale la domanda è stata 
presentata fino al 30 giugno dello stesso periodo di impor­
tazione e non sono trasferibili. 

5. Per il gruppo 5, il richiedente può presentare domanda 
di titolo di importazione soltanto nello Stato membro in cui 
ha chiesto e ottenuto diritti di importazione. Per questo 
gruppo i titoli di importazione sono rilasciati dietro do­
manda presentata a nome e per conto dell’operatore che 
ha ottenuto i diritti di importazione. 

Per il gruppo 5 l’operatore costituisce una cauzione pari a 
75 EUR/100 kg. al momento del rilascio del titolo di im­
portazione. Ogni titolo di importazione rilasciato comporta 
una riduzione corrispondente dei diritti di importazione ot­
tenuti ed una parte proporzionale della cauzione costituita 
per i diritti di importazione conformemente al paragrafo 2 
viene immediatamente svincolata. 

6. Le domande di titoli di importazione corrispondono al 
quantitativo totale dei diritti di importazione attribuiti. 
Quest’obbligo costituisce un’esigenza principale ai sensi 
dell’articolo 20, paragrafo 2, del regolamento (CEE) 
n. 2220/85 della Commissione (**). 

Articolo 6 

1. In deroga all’articolo 11, paragrafo 1, secondo comma, 
del regolamento (CE) n. 1301/2006, gli Stati membri comu­
nicano alla Commissione: 

a) per tutti i gruppi tranne il gruppo 5 entro il decimo 
giorno del mese successivo al mese di presentazione delle 
domande, i quantitativi coperti dai titoli che hanno rila­
sciato; 

b) per il gruppo 5 entro i decimo giorno del mese succes­
sivo a ciascun sottoperiodo, i quantitativi coperti dai titoli 
che hanno rilasciato durante tale sottoperiodo. 

2. Prima della fine del quarto mese successivo a ciascun 
periodo annuale gli Stati membri comunicano alla Commis­
sione i quantitativi effettivamente immessi in libera pratica a 
norma del presente regolamento nel corso del periodo con­
siderato.
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3. In deroga all’articolo 11, paragrafo 1, secondo comma, 
del regolamento (CE) n. 1301/2006, gli Stati membri comu­
nicano alla Commissione i quantitativi oggetto dei titoli di 
importazione inutilizzati o parzialmente utilizzati e corri­
spondenti alla differenza tra i quantitativi registrati a tergo 
dei titoli di importazione ei quantitativi per i quali essi sono 
stati rilasciati: 

a) una prima volta unitamente alle comunicazioni di cui 
all’articolo 5, paragrafo 3, del presente regolamento per 
quanto riguarda le domande presentate per l’ultimo sot­
toperiodo del periodo continentale annuo; 

b) una seconda volta entro la fine del quarto mese succes­
sivo al termine di ciascun periodo annuale per i quanti­
tativi non ancora comunicati al momento della prima 
comunicazione di cui alla lettera a). 

Per il gruppo 3, la comunicazione di cui alla lettera a), primo 
comma, non si applica. 

4. I quantitativi i di cui ai paragrafi 1 e 3 sono espressi in 
kg e ripartiti per gruppo. I quantitativi di cui al paragrafo 2 
sono espressi in kg e ripartiti per gruppo e per origine. 
___________ 

(*) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1. 
(**) GU L 205 del 3.8.1985, pag. 5.»; 

3) all’articolo 7, il paragrafo 1 è modificato come segue: 

a) il secondo comma è soppresso; 

b) il seguente comma è aggiunto: 

«Tuttavia, per il gruppo 5 i titoli sono validi 15 giorni 
lavorativi a decorrere dalla data di rilascio effettivo del 
titolo, conformemente all’articolo 22, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 376/2008 della Commissione (*). I 
diritti di importazione sono validi a decorrere dal primo 
giorno del sottoperiodo per il quale la domanda è stata 
presentata fino al 30 giugno di questo stesso periodo 
contingentale. 
___________ 
(*) GU L 114 del 26.4.2008, pag. 3.» 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc­
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal periodo contingentale che ha 
inizio il 1 o luglio 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16 marzo 2011. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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